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Solo per oggi crederò fermamente,
nonostante le apparenze contrarie,
che la Provvidenza di Dio si occupi di me
come se nessun altro esistesse al mondo.
Solo per oggi avrò cura del mio aspetto;
non alzerò la voce, sarò cortese nei modi,
non criticherò nessuno,
non pretenderò di migliorare nessuno se non me stesso.
Solo per oggi compirò una buone azione e non lo dirò a nessuno.
Solo per oggi dedicherò dieci minuti
a qualche buone lettura ricordando che,
come il cibo è necessario al corpo,
così la buona lettura alla vita dell’anima.
Solo per oggi non avrò timori.
Non avrò paura di godere
ciò che è bello e di credere alla bontà.
Solo per oggi mi farò un programma:
forse non lo seguirò a puntino ma lo farò
e mi guarderò da due malanni: la fretta e l’indecisione.
Posso ben fare per dodici ore ciò che mi sgomenterei 
se pensassi di doverlo fare per tutta la vita.

Solo per oggi
Papa Giovanni XXIII

Natale 2007
Auguri di buona volontà, auguri di semplicità, 
auguri di condivisione, auguri di pace, auguri di gioia, 
auguri di fraternità, auguri di generosità,
auguri di coraggio, auguri di passione, auguri di 
tenerezza, auguri di speranza. 
Auguri di ciò che rende ricco il cuore e l’intelligenza.

Il denaro per i biglietti d’auguri e per i 
francobolli sarà impiegato per finanziare un 
progetto a favore del Centro Padre Nostro 
(www.centropadrenostro.it), fondato da Padre 
Puglisi, che è bersagliato da intimidazione e 
minacce da parte della mafia. La solidarietà 
delle Istituzioni sarà il loro unico scudo per 
proseguire nella attività a favore degli ultimi 
per l’affermazione della Legalità.

Il Sindaco di Quarrata 
Sabrina Sergio Gori

(foto: Pinturicchio, la Natività)
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ciative, produttive, sportive e di 
vario genere, di cui Quarrata è 
davvero ricca.
Purtroppo spesso la burocrazia 
rende quanto meno difficile met-
tere in atto delle forme di colla-
borazione concreta e materiale. 
In questi primi mesi ci stiamo 
muovendo soprattutto in questa 
direzione.

Ci faccia un esempio
A Quarrata ci sono giardini e zone 
a verde che sono poco curate e 
magari neppure tanto conosciu-
te: il giardino di via San Lorenzo, 
quello dei Ronchi, il Parco giochi 

della Magia, solo per fare alcuni 
esempi. Sono convinta che trova-
re delle forme di collaborazione 
con gruppi di volontari e asso-
ciazioni che sono presenti tutti i 
giorni sul territorio, che potreb-
bero occuparsi della cura e della 
manutenzione ordinaria di que-
sti spazi pubblici, facendo anche 
un’opera di controllo e di vigilan-
za, attraverso la segnalazione di 
problemi, disagi, preoccupazioni, 
sarebbe un modo per crescere 
davvero come comunità, dando 
una buona immagine complessi-
va di Quarrata.
Abbiamo fatto degli incontri e 
avviato un cammino di collabora-

Insieme, 
prima di tutto

Come sindaco poi attendo con 
ansia l’avvio dei lavori per la 
costruzione della piscina e del 
centro sportivo che nasceranno 
a Vignole, perché è un progetto 
che, al pari della via Montalbano, 
Quarrata aspetta da tanti, troppi 
anni.
Fin qui si tratta comunque di idee 
e progetti per cui avete già lavora-
to e spesso già messo a disposizione 
anche il necessario finanziamento. 
Per il futuro invece, quali sono i 
vostri programmi?
Io credo fortemente nelle forme 
di collaborazione tra quella che 
è l’Amministrazione Pubblica, il 
Comune, e le altre realtà asso-

Far crescere la comunità
A Quarrata ci sono giardini e zone a verde che sono poco curate 
e magari neppure tanto conosciute. Trovare delle forme di 
collaborazione con gruppi di volontari e associazioni che sono 
presenti tutti i giorni sul territorio, che potrebbero occuparsi della 
cura e della manutenzione ordinaria di questi spazi pubblici, sono 
convinta sarebbe un modo per crescere davvero come comunità.

Si è concluso il suo primo mandato 
da sindaco e, da alcuni mesi, è ini-
ziato il secondo. 
Qual è il progetto realizzato di cui 
va più orgogliosa e quali sono i pri-
mi programmi per il futuro? 
L’Amministrazione passata si è 
caratterizzata per alcuni “grandi 
progetti”, che secondo me erano 
necessari e improrogabili per una 
Città come Quarrata, ma che di 
fatto hanno assorbito negli anni 
una grossa fetta delle risorse del 
Comune. 
Penso alla via Montalbano e alla 
piazza Risorgimento, che hanno 
concluso la riqualificazione del 
centro-città, ma soprattutto alle 
spese per la realizzazione del col-
legamento col casello autostra-
dale di Prato Ovest, che - anche 
se sarà realmente fruibile tra di-
versi mesi - ha richiesto l’impe-
gno economico pressoché totale, 
da parte dell’Amministrazione 
comunale, negli anni passati. 
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zione con i soggetti che si sono 
dimostrati interessati a questo 
tipo di collaborazione.
Parlava però anche di realtà pro-
duttive. A cosa faceva riferimento 
in particolare?
La nostra Amministrazione è 
sempre stata attenta alle realtà 
produttive e commerciali del ter-
ritorio, attraverso piccole e grandi 
iniziative che si sono succedute 
negli anni. Non faccio riferimento 
solo alla riqualificazione del cen-
tro e della via Montalbano, che 
sono diventate finalmente quel 
biglietto da visita di Quarrata di 
cui spesso ho sentito parlare ne-
gli incontri con le associazioni di 
categoria e i commercianti. Penso 
anche a iniziative, manifestazioni, 
fiere, mercati e mercatini, con i 

quali abbiamo cercato di portare 
persone a Quarrata, per far cono-
scere la nostra Città e quello che 
può offrire, in termini di arreda-
mento, prodotti tipici e commer-
cio in genere.
Adesso però vorremmo fare un 
ulteriore passo avanti. 
Vale a dire?
Offrire di più anche in termini 
di turismo e di promozione del 
nome di Quarrata. 
C’è un assessore che si occupa 
specificatamente di queste que-
stioni e insieme stiamo cercando 
di fare promozione della nostra 
Città, a partire dalle consuete ini-
ziative domenicali e in occasione 
di festività particolari, ma anche 
con alcuni progetti a sostegno di 
questo sviluppo.

C’è l’intenzione di aprire, in col-
laborazione con le realtà pro-
duttive interessate, un “Ufficio 
Informazioni”, che possa essere 
aperto proprio in corrisponden-
za di quelle iniziative che ormai 
da tempo portano tante persone 
nella nostra Città. 
Accanto a questo, vorremmo rea-
lizzare anche delle vetrine e ba-
cheche di prodotti tipici locali, da 
sistemare in alcuni spazi pubblici, 
all’interno delle sedi comunali.
Sono tutte idee a cui stiamo la-
vorando, per le quali contiamo di 
conoscere entro breve i termini di 
fattibilità e soprattutto i tempi.
Questo sul piano della cura del ter-
ritorio e della promozione di Quar-
rata. Su altri fronti?

In primo piano certamente la co-
struzione di un’altra scuola, per 
far fronte alla crescita demogra-
fica e per garantire strutture mo-
derne e funzionali per l’educazio-
ne dei nostri bambini.
Sarà realizzata con la massima at-
tenzione anche ai temi del rispar-
mio energetico e delle energie 
rinnovabili. 
E’ un’attenzione che dobbiamo 
avere sempre più, proprio a par-
tire dalle opere direttamente 
realizzate dall’Amministrazione 
comunale. Su questo fronte, la 
tecnologia e l’innovazione ci of-
frono continuamente soluzioni 
nuove e interessanti, che stiamo 
valutando anche per la fornitura 
dei servizi in collina.
La collina e le frazioni collinari 

sono un altro tema importante. 
Come pensate di muovervi?
Il nostro territorio si sviluppa qua-
si per metà in collina e il Montal-
bano è una risorsa da valorizzare. 
Abbiamo iniziato a farlo dal punto 
di vista ambientale, con il ripristi-
no dei sentieri e dei percorsi colli-
nari; dovremo farlo ancor più per 
quanto riguarda la vivibilità di co-
loro che abitano in collina. 
Per far questo è necessario rende-
re disponibili e fruibili i servizi, con 
una particolare attenzione però 
alla tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio. Spero davvero che le nuove 
tecnologie - energie rinnovabili e 
alternative in testa - possano darci 
una mano in questo senso.

Una ‘vetrina’ per il turismo
C’è l’intenzione di aprire, in collaborazione con le realtà 
produttive interessate, un “Ufficio Informazioni”, che possa 
essere aperto proprio in corrispondenza di quelle iniziative 
che ormai da tempo portano tante persone nella nostra Città. 
Accanto a questo, vorremmo realizzare anche delle vetrine di 
prodotti tipici locali.
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Nuova sede per la Croce Rossa

Sorgerà nell’area ex Macelli 

il nuovo polo multifunzio-

nale che ospiterà la sede 

della Croce Rossa ed il centro di 

Protezione civile.  L’area, dismessa 

ormai da tempo, è stata bonificata  

dalle perdite di gasolio che aveva-

no inquinato il terreno, ed è stato 

così possibile  avviare le procedure 

per i lavori, che sono stati conse-

gnati alla ditta che si è aggiudicata 

la gara d’appalto  già nello scorso 

settembre. “Il tempo previsto per 

la consegna dei lavori è di circa un 

anno, quindi entro il 2008 i lavori 

dovrebbero vedere la loro conclu-

sione” ha annunciato soddisfatto 

l’assessore ai lavori pubblici Marco 

Mazzanti. La struttura è stata con-

cepita e progettata per favorire tut-

te le attività: uffici, ambulatori ed 

anche un servizio di foresteria per 

i parenti dei ricoverati provenienti 

da lontano. 

La struttura è stata concepita dai 

progettisti con criteri di risparmio 

energetico, con copertura piana , 

quindi idonea all’installazione di  

impianti fotovoltaici.

L’assessore Marco Mazzanti espri-

me la propria soddisfazione per il 

recupero dell’area,  con un servizio 

di cui potrà beneficiare tutta 

la città.

“Un interessante esempio di col-

laborazione tra pubblico e società 

civile, che ci ha consentito di repe-

rire fondi per un milione di euro, 

finanziati dalla Croce Rossa, dal 

Comune e dalla Unione Europea, 

attraverso la Regione Toscana” 

precisa ancora Mazzanti. 

L’area degli ex Macelli ospiterà tra 

breve anche la piattaforma Maci-

ste, destinanta alla raccolta dei 

rifiuti ingombranti. Sarà una piat-

taforma ecologica per il conferi-

mento differenziato dei rifiuti: le-

gname, cassette e mobilio; residui 

da potature, sfalci; carta e cartoni; 

vetro; ferro; lattine ed alluminio; 

plastica, gomma e pneumatici; 

abiti smessi; beni durevoli dimes-

si, apparecchiature elettroniche in 

genere (video, televisori, computer, 

frigoriferi, lavastoviglie, lavatrici, 

congelatori, condizionatori d’aria).

Sempre in quest’area dovrebbero 

essere costruiti sei alloggi popo-

lari, per i quali l’Amministrazione 

comunale sta cercando i fondi ne-

cessari, con la finalità di rispon-

dere alle situazioni di emergenza 

abitativa.

Servizio reperibilità

Il Comune di Quarrata ha organiz-
zato in via sperimentale dal 1° feb-
braio il servizio di reperibilità.
Una squadra, composta da un tec-
nico, un elettricista , un operaio e 
un Vigile Urbano, intervengono 2� 
ore su 2�, in tutte le situazioni di 
pericolo che si possono verificare 
al di fuori dei normali orari di ser-
vizio. 
Le richieste di intervento passa-
no dai numeri telefonici dei Vigili 
Urbani, dei Carabinieri e dei Vigili 
del Fuoco, che filtrano e valutano 
la reale necessità e quindi attivano 
la squadra. Da una prima analisi 
degli interventi risulta l’effettiva ef-
ficacia della scelta. Nei primi  otto 
mesi di attività sono stati effettuati 
�� interventi. 
La maggior parte sugli impianti il-
luminazione, per eliminare stati di 
pericolo. Diversi sulle lampade se-
maforiche, alcuni su frane o per ri-
pulire il manto stradale da sostanze 
oleose sparse a causa di incidenti. 
Una modalità di servizio a garanzia 
della sicurezza dei cittadini, con 
tempi di intervento celeri.
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Il nuovo Segretario 
generale

Prima impressione? 

“Una felice confusio-

ne” così Giuseppe 

Aronica, nuovo segretario 

comunale, fotografa ‘a cal-

do’ la città dove da poco è 

arrivato. “Sono rimasto dav-

vero impressionato – rac-

conta Giuseppe Aronica – in 

generale dalla gente e dai 

luoghi così nuovi per me, 

ma mi hanno colpito favo-

revolmente anche le per-

sone che lavorano dentro 

la ‘macchina’ comunale”. 

Arrivato a ricoprire il nuovo 

incarico l’8 ottobre scorso 

Aronica, 45 anni, dopo una 

laurea in giurisprudenza 

ottenuta con i massimi dei 

voti all’Università di Paler-

mo si specializza alla Luiss 

di Roma con un corso per 

segretari comunali. 

Poi molti incarichi in giro 

per l’Italia, l’ultimo, prima 

di quello che ricopre ades-

so a Quarrata, nel comune 

di Chiavari. Proprio 

nel comune ligu-

re si misura con 

esperienze in-

novative e di 

ampio respiro: in partico-

lare su controllo gestione, 

project financing, esterna-

lizzazione servizi.

“Cosa mi ha colpito di Quar-

rata? La gente. Aperta, viva, 

ironica. 

Mi sono accorto subito di 

essere arrivato in una città 

vivace. Il Sindaco e gli altri 

componenti della giunta 

hanno molte idee e conti-

nuano a stimolarmi su mol-

ti aspetti del mio lavoro.  

Il consiglio comunale è ric-

co, non ci sono mai sterili 

polemiche e la discussione, 

anche se forte, non è  mai 

distruttiva. L’ambiente di la-

voro nel Comune è giovane, 

disponibile al dialogo e ric-

co di energie. Un ambiente 

ideale per lavorare bene” . 

Ma come pensa di imposta-

re il proprio lavoro? “Voglio 

essere il segretario comu-

nale della legalità, credo 

che le leggi non siano solo 

burocrazia, vincolo ma an-

che una risorsa, uno stru-

mento da utilizzare. 

Sarà poi per me impor-

tante lavorare in team 

con tutta la struttura, 

attraverso la con-

sulenza preventi-

va alle strutture 

e alle perso-

ne prima di 

prendere 

decisio-

ni”.

Comune di Quarrata
“Una fontana di stelle” 
Mostra degli elaborati degli alunni 
che hanno dato vita al laboratorio 
didattico di realizzazione delle 
formelle della “Fontana delle 
Pleiadi” di Piazza Risorgimento
Inaugurazione sabato 1� 
dicembre 200� ore 1� presso 
Polo Tecnologico (Via Trieste) 
– aperta fino al � gennaio 200�

C.R.I. Comitato locale Piana 
Pistoiese-C.U.F.
Concerto Gospel Joyful Voices
21 dicembre- ore 21,1�
Chiesa Santa Maria Assunta 
Quarrata

Associazione Equestre 
Cultura e Sport, Parroc-
chia di Santallemura
Presepe vivente
� gennaio ore 10,00/20,00
Chiesa di SS Simone e Giuda 
Taddeo Santallemura

Misericordia di Quarrata
“Dal cielo arriva la Befana”
� gennaio dalle 1�,00/19,00 
Piazza Agenore Fabbri/Polo 
Tecnologico

Parrocchia di San 
Giuseppe Artigiano
2� dicembre
Presepe artistico durante la 
Santa Messa per la nascita del 
Bambino

C.R.I. Comitato locale 
Piana Pistoiese
Babbo Natale consegna i doni
2� dicembre  dalle 20,00 in poi

Bowling Club Quarrata
Torneo “Moon – Light 
natalizio”si gioca a luci spente 
e il 9 vale 10
19 e 20 dicembre – ore 21,00 
sede Bowling Club

Scuola dell’infanzia di 
Valenzatico
“Buon Natale a tutti quanti gli 
abitanti della Terra”
1� dicembre ore 10,30 

Associazione Tagete
“Il Montalbano…terra dell’olio”
Panel test e degustazione per 
riconoscere ed apprezzare l’extra 
vergine d’oliva 1� dicembre – ex 
Tinaia Villa La Magia

VAB
22/23/ 2� dicembre raccolta 
dei doni presso la Civetta  per 
la consegna a casa dei bambini 
da parte di Babbo Natale il 2� 
dicembre 

Scuola dell’infanzia di 
Barba
Benvenuto Babbo Natale- pres-
so la stessa scuola dell’infanzia 
dalle 10,30/11,30

Comune di Quarrata
31 dicembre 200�
Festa di Capodanno presso 
Villa La Magia

1°Circolo Didattico 
di Quarrata
“9° Mercatino della 
Solidarietà”  a sostegno di 
progetti per il terzo mondo  
adozioni a distanza
1� dicembre 9,00/18,00 Scuola 
Elementare Santa Lucia

Natale a 
Quarrata

Pozzo di Giacobbe
Festa con i bambini e famiglie 
dei centri socioeducativi
21 dicembre ore 1�,00 Civetta 
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Quarrata punta sul turismo
per rilanciare il territorio

Un ‘tesoro’ da far scoprire. E’ il 

territorio di Quarrata, ancora 

fuori dai grandi itinerari tu-

ristici, ma che ha oggi la consapevo-

lezza di poter giocare le proprie carte 

in un settore così importante e vitale 

per l’economia della nostra regione.

Ne è convinta l’Amministrazione 

comunale che ha deciso di punta-

re sul turismo in modo sistematico 

ed organizzato. Proprio per questo 

è stata creata una delega specifica 

– ed è la prima volta per il comune 

quarratino – che è stata affidata al-

l’assessore Martina Nannini, che da 

mesi lavora al progetto per valorizza-

re e mettere in rete le diverse realtà 

locali, istituzionali e imprenditoriali, 

legate al turismo.  “Il nostro – dice il 

neo assessore – è un territorio ricco 

di tesori artistici e paesaggistici ma 

ancora poco conosciuto, siamo inol-

tre situati proprio nel cuore della To-

scana, quindi soggiornando da noi è 

poi facile raggiungere, in poco tem-

po, tutte le maggiori mete turistiche 

della nostra regione. 

Quarrata quindi, rappresenta un’ot-

tima alternativa alle solite mete più 

inflazionate. Un’alternativa, soprat-

tutto, per un turismo di qualità, lon-

tano quindi dalla logica del ‘mordi e 

fuggi’, per chi può essere attratto da 

un territorio che offre bellezza, quiete 

e prezzi competitivi”.

La convinzione che la nostra area 

possa davvero diventare appetibi-

le dal settore turistico è sostenuta 

anche dai dati, che testimoniano 

un sensibile aumento delle presen-

ze turistiche (anche di stranieri) e 

delle strutture ricettive, soprattut-

to extra alberghiere (agriturismo, 

bed&breakfast...).   

Quali sono a breve i progetti che 

l’Amministrazione vuole realizzare? 

“Da tempo stiamo lavorando con la 

Provincia di Pistoia e gli altri Comu-

ni del Montalbano per coordinare le 

nostre iniziative, ma è assolutamente 

necessario lavorare anche sull’infor-

mazione”. E’ infatti uno degli obietti-

vi del Comune quello di realizzare un 

Punto informativo nel centro di Quar-

rata, che oltre a dare tutte le notizie 

utili per un turista che voglia cono-

scere la nostra zona (eventi culturali, 

percorsi paesaggistici e di trekking), 

possa anche essere una vera e pro-

pria vetrina dei prodotti tipici locali. 

Nel tempo degli ipermercati e dei 
centri commerciali si sta perdendo 
il ricordo delle botteghe. Ora si fa 
la spesa in tempi veloci, in luoghi 
dove si trova tutto. Ma perdere il 
ricordo di quel che era significa 
perdere un po’ la memoria della 
nostra storia quotidiana. Anche per 
questo l’Amministrazione comunale  
vuole realizzare una pubblicazione 
dedicata ai negozi storici, che 
costituiscono indubbiamente un 
patrimonio sociale, culturale ed 
economico che la città stessa 
per nessun motivo al mondo 
può permettersi di disperdere. I 
negozi storici sono “monumenti 
vivi” di una città, il cui valore è 
attestato ogni giorno dalla gente 
che li sceglie per i propri acquisti.  
Sarà un volume che avrà come 
obiettivo quello di “raccontare” la 
storia di Quarrata attraverso le più 
antiche imprese del commercio, 
che hanno visto mutare e 
cambiare il tessuto commerciale, 
ma contemporaneamente hanno 
saputo lavorare  e rinnovarsi 
senza perdere la propria identità. 
Il volume verrà realizzato con 
la collaborazione della Nuova 
Toscana Editrice Spa, con il 
cofinanziamento della Banca di 
Credito Cooperativo di Vignole e 
con il sostegno, per il reperimento 
dei dati durante la fase progettuale 
di individuazione delle aziende, 
delle associazioni di categoria quali 
Confcommercio – Confesercenti 
– Centro Commerciale Naturale di 
Quarrata. 

I negozi storici
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Nidi d’infanzia. 
Il Comune amplia i servizi

Calo demografico?  Non a 

Quarrata. Se l’Italia soffre di 

saldo passivo tra le morti e 

le nascite, il nostro territorio si ca-

ratterizza invece per un andamento 

demografico (nati-morti e immigrati-

emigrati) costantemente positivo da 

alcuni anni. Un dato che afferma il 

valore della qualità della vita ma che 

comporta la necessità di ampliare, fra 

gli altri, i servizi educativi alla prima 

infanzia.

Il Comune quindi, dopo aver ampliato 

la propria offerta a livelli considerevo-

li, passando nell’ultimo anno da 104 

a 122 posti presso i nidi comunali, ha 

pensato di sottoscrivere una conven-

zione con una struttura privata accre-

ditata, il nido d’infanzia “Millepiedi”, 

per offrire alle famiglie in lista di at-

tesa altri 12 posti. La struttura che si 

trova a Casini, è una delle due struttu-

re già accreditate dall’Amministrazio-

ne in base ai parametri qualitativi pre-

visti dalla legge regionale in materia. 

“Tra l’altro, grazie a questo provve-

dimento - dichiara l’assessore alla 

pubblica istruzione Paola Milaneschi 

– le famiglie di tutti i bambini che 

usufruiranno dei servizi comunali, sia 

quelli gestiti direttamente che quelli 

a convenzione, pagheranno la stessa 

retta. In proposito, l’Amministrazio-

ne comunale, proprio per ampliare 

ulteriormente l’offerta, sta valutando 

la possibilità di stipulare una nuo-

va convenzione con l’altra struttura 

accreditata presente sul territorio (il 

Sentiero degli Orsetti in Via Pistoia). 

E’ bene inoltre ricordare che per tutti 

è possibile usufruire di tariffe agevo-

late in base alla propria dichiarazione 

Isee (l’indicatore della situazione eco-

nomica equivalente)”. 

In totale, con questa ultima conven-

zione, sono 134 i bambini ai quali 

viene fornito il servizio di asilo nido 

nel nostro comune. Le altre strutture 

già attive sono il nido d’infanzia co-

munale “Il Girotondo” (in via Lippi) 

che accoglie 74 bambini, “Il Bosco dei 

Folletti” (30 bambini – con sede pres-

so il Ciaf in via Larga, località Casini), 

“Maga Magò” (18 bambini  ed anche 

questo in via Larga, località Casini), 

presso cui è presente anche un centro 

gioco educativo per bambini da 18 a 

36 mesi,  in orario pomeridiano, che 

può accogliere fino a 18 bambini de-

nominato  “Mago Pasticcio”. 

Cosa c’è di buono a ricreazione? 
Non è una domanda retorica ma il 
titolo di un progetto di educazione 
alimentare, che il Comune di 
Quarrata promuove assieme 
alle istituzioni scolastiche. Per il 
momento sono coinvolte le scuole 
primarie di Valenzatico, Catena 
e Vignole, nelle quali il progetto 
è passato rapidamente da una 
fase sperimentale alla sua piena 
attuazione. In cosa consiste? “Alcune 
insegnanti ci hanno sollecitato – ci 
spiega l’assessore Paola Milaneschi 
– sulle problematiche relative alle 
brutte abitudini alimentari di una parte 
degli alunni durante la ricreazione. 
Con la collaborazione delle stesse 
insegnanti e del Servizio Igiene degli 
Alimenti e Nutrizione dell’USL 3 di 
Pistoia abbiamo provato ad introdurre 
dei prodotti sani ed equilibrati in 
alternativa alle solite “merendine”. 
Dopo aver sentito i genitori abbiamo 
iniziato quindi a fornire a tutti i 
bambini delle scuole coinvolte una 
merenda equilibrata e nutritiva, 
proponendo alternativamente yogurt, 
schiacciata, frutta ma anche pizza 
e pane e olio. Il risultato è stato 
decisamente positivo - conclude 
Milaneschi – e i genitori, nella quasi 
totalità, hanno aderito all’iniziativa 
con entusiasmo. Naturalmente 
questa proposta non può essere 
imposta a nessuno e deve passare 
attraverso un percorso di educazione 
alimentare, proposto dalle insegnanti 
e condiviso dai genitori.”

Una colazione 
da campioni
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Un impegno che  continua e 

che vuole segnare un ulte-

riore salto di qualità. Con la 

delega allo sviluppo eco sostenibile 

(che non esisteva prima nell’Ammi-

nistrazione comunale), affidata a Vin-

cenzo Mauro, il Comune di Quarrata 

sviluppa il proprio impegno sul fronte 

delle politiche ambientali (nel pas-

sato mandato  era stata attivata la 

delega all’Agenda 21 e redatti i primi 

bilanci ambientali). Ma cosa vuol dire 

concretamente per un’Amministrazio-

ne locale attivare una specifica delega 

sullo sviluppo eco sostenibile? “Rap-

presenta – dichiara l’assessore Mauro 

– un impegno  a 360 gradi  su tutte le 

decisioni di governo,  cominciando 

anche dalle piccole cose. 

Ad esempio nel sostituire le  lampade 

dell’illuminazione pubblica con quelle 

a basso consumo,  anche  - può sem-

brare marginale ma non lo è -  quelle  

votive nei cimiteri comunali. Altro im-

pegno, sul fronte della mobilità soste-

nibile,  sarà quello di avviare i lavori di 

progettazione  entro il prossimo anno 

per la realizzazione di piste ciclabili”. 

Un ulteriore impegno, secondo l’as-

sessore Mauro, deve essere anche 

quello di incentivare buone pratiche: 

“le Amministrazioni locali hanno il 

dovere di  promuovere nei cittadini 

nuovi stili di vita ed indirizzarli verso 

scelte sempre più eco sostenibili”. Per 

questo ad ottobre e novembre sono 

stati organizzati una serie di incontri, 

in collaborazione con Legambiente, 

proprio  su temi del risparmio energe-

tico e delle fonti rinnovabili.

Allo scopo di dimunuire gli effetti pro-

dotti dei gas serra, l’Unione Europea 

ha emesso recentemente una diret-

tiva, in base alla quale entro il 2020, 

ciascun paese membro dovrà essere 

in grado di conseguire un risparmio 

del 20 per cento mediante fonti rinno-

vabili. “Si tratta – aggiunge Mauro – di 

un traguardo arduo, ma importantis-

simo, al cui successo ciascuno di noi 

può realmente contribuire con buone 

pratiche”.

Buone pratiche che devono essere 

adottate anche, anzi soprattutto,  dal-

le Pubbliche Amministrazioni: “un cer-

to risparmio energetico, ad esempio,  

lo possiamo conseguire dotando di un 

termostato gli edifici comunali attual-

mente sprovvisti (in particolare le aule 

scolastiche), affinché i caloriferi siano 

azionati anche in relazione alla tem-

peratura degli ambienti. Per quanto 

riguarda poi le fonti rinnovabili, inten-

diamo installare pannelli solari su tut-

ti i tetti esposti a sud dei nostri edifici 

comunali, cimiteri compresi”.

Sviluppo ecosostenibile
Un impegno a 360 gradi

Un nuovo modo di fare 
sport con l’associazionismo

Preciso obiettivo del nuo-

vo assessore allo sport è 

quello di dare un ulteriore 

sviluppo alla cultura sportiva del 

territorio valorizzando al massimo 

le realtà associative presenti. 

Impianti, manifestazioni, rapporto 

con le associazioni. 

Su queste tre coordinate, comun-

que fortemente legate tra di loro, 

secondo il nuovo assessore allo 

sport Franco Burchietti, si defi-

nisce l’impegno futuro dell’Ammi-

nistrazione per  dare sempre più 

spessore alla promozione dello 

sport a Quarrata. 

“Il nostro territorio può davvero 

vantare una rilevante  ricchezza  

di attività. Sono infatti, molte le 

associazioni presenti a Quarrata 

attive su un ventaglio molto di-

versificato di pratiche sportive (si 

va dal golf all’ippica, dall’atletica 

leggera al basket ed ovviamente il 

calcio), più della metà di queste 

cura il settore giovanile.  Insomma 

tutto questo mondo rappresenta 

per noi davvero una risorsa, che 

deve essere valorizzata”.  Anche 

per questo, per quanto riguarda 

la gestione degli impianti, serve 

uno strumento specifico che rego-

li il rapporto con le associazioni.  

L’Amministrazione comunale ha 

deciso di redigere un regolamento 

specifico per la gestione degli im-

pianti sportivi. 

“E’ importante - dichiara l’assesso-

re Burchietti - dotarsi di strumenti 

che diano trasparenza e chiarezza  

anche nello sport. Più in genera-

le dovremo individuare ogni stru-

mento utile per favorire i momen-

ti di partecipazione allo sviluppo 

e alla gestione dello sport nella 

nostra comunità”. Un altro punto 

importante è rappresentato dagli 

eventi che ogni anno si svolgo-

no nel territorio: il torneo di cal-

cio giovanile  “Coppa Viareggio”, 

il Giro della Toscana di ciclismo 

femminile e, da quest’anno, la rie-

vocazione storica della “Firenze  

Pistoia” con l’arrivo della crono-

metro. Infine, un cenno particola-

re deve essere fatto sulla giornata 

“Lo sport per tutti” che da anni si 

svolge nel contesto del “Settem-

bre quarratino”. Per l’importanza 

da essa rivestita in termini di pro-

mozione, in futuro potrebbe evol-

versi in un vero e proprio grande 

evento sportivo.
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La risistemazione del centro 

è ormai conclusa e, sia nella 

progettazione che nella rea-

lizzazione dei nuovi spazi, l’Ammini-

strazione comunale ha voluto tenere 

in considerazione le diverse esigenze. 

Tra queste sicuramente la volontà di 

mantenere il mercato settimanale 

nel centro città, creando un percor-

so pedonale che dalla piazza Aldo 

Moro, passando attraverso la cosid-

detta area ex Lenzi, giungesse alla 

piazza Risorgimento. E’ per questo 

che, con la conclusione dei lavori che 

hanno interessato la piazza centrale 

e dopo lo svolgimento delle consuete 

iniziative del Settembre Quarratino, 

abbiamo lavorato a ridisegnare gli 

spazi del mercato. La sistemazione 

dei banchi lungo questo percorso nel 

cuore di Quarrata permette anche di 

liberare le strade del centro, riducen-

do notevolmente i problemi di traf-

fico del sabato mattina. Con questa 

nuova distribuzione è stata liberata 

innanzitutto la via Corrado da Monte-

magno e sono stati resi disponibili gli 

spazi a parcheggio presenti lungo la 

strada (piazza Berlinguer, piazza della 

Costituzione, piazza Pertini). Di fatto 

il mercato si sviluppa interamente in  

zona pedonale, fatta eccezione per il 

parcheggio di piazza Aldo Moro. La 

viabilità così non subisce le consuete 

variazioni e resta tale e quale a quella 

degli altri giorni. 

Il mercato dunque continua a essere 

localizzato dove è sempre stato, di-

ventando un “percorso commerciale” 

che ha una propria continuità e che 

si snoda piacevolmente nel centro 

cittadino. Tutto senza rinunciare alle 

consuete iniziative e manifestazioni 

che il Comune e le tante realtà as-

sociative locali offrono da sempre. 

Finalmente la nostra Città comincia 

a essere all’altezza del proprio tessu-

to commerciale e produttivo, che da 

sempre si fa conoscere anche in cam-

po internazionale.

Giovanni Dalì 

Assessore Attività produttive

Un nuovo modo di fare 
sport con l’associazionismo

Preciso obiettivo del nuo-

vo assessore allo sport è 

quello di dare un ulteriore 

sviluppo alla cultura sportiva del 

territorio valorizzando al massimo 

le realtà associative presenti. 

Impianti, manifestazioni, rapporto 

con le associazioni. 

Su queste tre coordinate, comun-

que fortemente legate tra di loro, 

secondo il nuovo assessore allo 

sport Franco Burchietti, si defi-

nisce l’impegno futuro dell’Ammi-

nistrazione per  dare sempre più 

spessore alla promozione dello 

sport a Quarrata. 

“Il nostro territorio può davvero 

vantare una rilevante  ricchezza  

di attività. Sono infatti, molte le 

associazioni presenti a Quarrata 

attive su un ventaglio molto di-

versificato di pratiche sportive (si 

va dal golf all’ippica, dall’atletica 

leggera al basket ed ovviamente il 

calcio), più della metà di queste 

cura il settore giovanile.  Insomma 

tutto questo mondo rappresenta 

per noi davvero una risorsa, che 

deve essere valorizzata”.  Anche 

per questo, per quanto riguarda 

la gestione degli impianti, serve 

uno strumento specifico che rego-

li il rapporto con le associazioni.  

L’Amministrazione comunale ha 

deciso di redigere un regolamento 

specifico per la gestione degli im-

pianti sportivi. 

“E’ importante - dichiara l’assesso-

re Burchietti - dotarsi di strumenti 

che diano trasparenza e chiarezza  

anche nello sport. Più in genera-

le dovremo individuare ogni stru-

mento utile per favorire i momen-

ti di partecipazione allo sviluppo 

e alla gestione dello sport nella 

nostra comunità”. Un altro punto 

importante è rappresentato dagli 

eventi che ogni anno si svolgo-

no nel territorio: il torneo di cal-

cio giovanile  “Coppa Viareggio”, 

il Giro della Toscana di ciclismo 

femminile e, da quest’anno, la rie-

vocazione storica della “Firenze  

Pistoia” con l’arrivo della crono-

metro. Infine, un cenno particola-

re deve essere fatto sulla giornata 

“Lo sport per tutti” che da anni si 

svolge nel contesto del “Settem-

bre quarratino”. Per l’importanza 

da essa rivestita in termini di pro-

mozione, in futuro potrebbe evol-

versi in un vero e proprio grande 

evento sportivo.

Il mercato, la piazza 
e il centro città
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LA PAROLA AI GRUPPI
ULIVO 
Capogruppo Gabriele Romiti 

strada giusta da seguire. Alcu-
ni dei nostri consiglieri si sono 
candidati anche perché si era 
persa la connotazione specifica 
e particolare dei nostri partiti 
di riferimento, per aprirsi a una 
realtà più ampia, che faceva ri-
ferimento a quello che è stato il 
popolo degli elettori che hanno 
partecipato alle primarie per il 
Partito Democratico. 
Anche il nostro gruppo consilia-
re a breve acquisterà il mone di 
“Gruppo consiliare Democratici 
– Ulivo”. E’ una novità impor-
tante, non tanto di nome o di 
forma, ma di sostanza: il nostro 
gruppo si propone di ricoprire in 
ambito locale, il ruolo che il Par-
tito Democratico di Veltroni sta 
cercando di interpretare a livello 
nazionale, facendo recuperare 
alla Politica un ruolo vero e at-
tivo di partecipazione, confronto 
e gestione dei problemi delle 
nostre comunità.

In questo numero tratte-
rò due argomenti:rifiuti ed 
incenerimento,e scelte di sini-
stra.
Gli inceneritori come tante altre 
attività umane(traffico,industr
ie,ecc)provocano conseguenze 
dannose sulla salute dei cittadi-
ni. Queste situazioni dovrebbero 
indurci ad un cambiamento dei 
nostri stili di vita abbandonando 
il consumismo sfrenato che sta 
portando il pianeta alla rovina.
Le alternative a tante cause che 
provocano danni alla salute e 
all’ambiente esistono, ma han-
no bisogno di scelte coraggio-
se di cambiamento:dei sistemi 
produttivi,di trasporto,di imbal-
laggio e di produzione e consu-
mo dell’energia. Questi cambia-
menti si potrebbero concretiz-
zare incentivando l’uso e la pro-
duzione di energie rinnovabili,il 
risparmio energetico ed anche 
ma non ultimo quello dei siste-
mi di raccolta dei rifiuti. Passare 
dell’incenerimento alla raccolta 
differenziata,incentivare il mer-
cato del riciclato e delle risorse 
rinnovabili sarebbero possibili 
soluzioni per dare un segnale di 
cambiamento alle nuove gene-
razioni.

Per avere la possibilità di con-
cretizzare queste scelte ormai 
inderogabili e necessarie secon-
do il mio parere abbiamo biso-
gno di ridare un “corpo e un’ani-
ma” alla politica intendendo 
con ciò un “soggetto” unitario a 
sinistra. Per realizzarlo però non 
dovremo fare una sommatoria 
dei partiti esistenti ma è neces-
saria una forte spinta dal basso 
proveniente da società civile, 
associazioni,movimenti,singoli 
cittadini e tutti coloro che sen-
tono forte questo bisogno di 
rinnovamento. Questo nuovo 
“soggetto” dovrà dare risposte 
forti ed efficaci a questa doman-
da di partecipazione e cambia-
mento, perché una sinistra che 
sopravvivesse nelle divisioni o 
nell’autosufficienza di ciascun 
gruppo politico sarebbe con-
dannata ad un ruolo marginale 
consegnando il paese ad una 
politica sempre più moderata,o 
ad una destra populista e molto 
pericolosa.
Auspico quindi anche a Quarrata 
la nascita e la crescita di questa 
sinistra unitaria,che serva da sti-
molo al partito democratico per 
la realizzazione di quelle scelte 
necessarie per il bene del nostro 
comune.                                  

Voglio approfittare di questo 
spazio (poco a dire il vero) che 
l’Amministrazione Comunale 
mette a disposizione dei gruppi 
di opposizione, per ringraziare 
tutti quei cittadini che con le 
elezioni del maggio/giugno scor-
so hanno dato il loro consenso a 
me come candidato sindaco e a 
Forza Italia e agli altri partiti della 
casa delle liberta’, Alleanza Na-
zionale, UDC Un’altra Quarrata, 
Lega e Democrazia Cristiana per 
le autonomie. E’ stata una cam-
pagna elettorale appassionata e 
gratificante che ci ha permesso 
di conoscere da vicino i proble-
mi e le aspirazioni del nostro 
territorio e dei nostri concittadi-
ni. E che ha anche dimostrato il 
fallimento delle amministrazioni 
di sinistra che si sono succedute 
negli ultimi anni, in modo parti-
colare l’ultimo esecutivo guida-
to dalla dott.ssa Gori che, uscito 
si vincitore, ma con uno scarto 

minimo di voti, si e’visto crollare 
il consenso di quasi il venti per 
cento del suo elettorato. Questo 
perche’ i cittadini delle periferie 
come quelli del centro si sono 
sentiti abbandonati e ingannati 
dalle promesse non mantenute 
dal Sindaco e dalla sua Giun-
ta. La nuova legislatura nasce 
sottotono, con un programma 
senza ambizioni, con molta de-
magogia politica ma con poca 
volonta’ di incidere radicalmen-
te sulla citta’ per renderla piu’ vi-
vibile piu’ efficiente e piu’ sicura. 
Nel programma di Governo letto 
dal Sindaco in una delle prime 
sedute del Consiglio Comunale 
si capisce che mancano le idee 
e gli entusiasmi e forse anche 
le capacita’ per fare di Quarrata 
una citta’ governata bene insie-
me ai cittadini. Manca qualsiasi 
riferimento ad aiuti alla famiglia, 
manca qualsiasi riferimento con 
impegni precisi x risolvere il pro-
blema della viabilita’ del centro 
e dei collegamenti esterni , (vedi 
Empoli/Vinci) da venti anni e 
oltre, si da per fatto il collega-
mento con il casello autostrada-
le con la Firenze Mare, manca la 
volonta’ di realizzare una vera e 
propria democrazia partecipati-
va, con regole certe, che impe-
gnino gli amministratori a fare 
scelte condivise dai cittadini. 
Sul fronte della raccolta dei ri-
fiuti, a parte la scandalosa storia 
della chiusura dell’inceneritore 
di Montale, sulla quale ci sono 
responsabilita’ politiche  da 
parte del Sindaco, non si vuole 
percorrere una strada nuova per 
fronteggiare  una vera e propria 
emergenza rifiuti tale da far ini-
ziare per davvero e da subito 
una raccolta differenziata porta 
a porta che porterebbe anche a 
una diminuzione della tassa che 
le famiglie e le aziende devono 
pagare. Noi consiglieri di oppo-
sizione di Forza Italia come delle 
altre formazioni della casa delle 
liberta’ faremo all’interno del 
Consiglio Comunale le nostre 
battaglie e le nostre proposte, 
ma non ci vogliamo fermare 
qui’, continueremo cosi come 
abbiamo fatto in campagna 
elettorale, il confronto diretto 
con voi, attraverso incontri e as-
semblee che organizzeremo nel-
le frazioni cosi come nel centro  
della citta’ per essere interpreti 
dei vostri bisogni e delle vostre 
attese. Vogliamo continuare 
ad essere insieme a voi perche’ 
questa nostra citta’ sia migliore. 
Colgo l’occasione dell’invio di 
questa pubblicazione in prossi-
mita’ delle feste per augurare a 
ciascuno di voi un Buon Natale 
e un Felice Anno Nuovo

SINISTRA EUROPEA RIFONDA-
ZIONE PARTITO COMUNISTA
Capogruppo Riccardo Musumeci 

FORZA ITALIA
Capogruppo Mario Niccolai

Innanzi tutto un ringraziamen-
to alla Città e agli elettori, che 
hanno scelto ancora una volta 
il nostro sindaco Sabrina Sergio 
Gori, dandoci la possibilità di 
proseguire con continuità il la-
voro iniziato cinque anni fa.
Il nostro impegno sarà rivolto 
da un lato nel proseguire sulla 
strada intrapresa, portando a 
conclusione alcuni progetti par-
ticolarmente significativi avviati 
durante il precedente mandato, 
per i quali l’Amministrazione si 
è spesa, sia in termini di impe-
gno politico che di impiego del-
le risorse finanziarie di bilancio 
(prolungamento di via Firenze 
in entrambe le direzioni, piscina 
comunale, etc…); dall’altro nel 
cercare un maggior coinvolgi-
mento dei cittadini nell’ammini-
strazione del Comune.
Avere cura della Città vuol dire 
anche attenzione ai dettagli, 
cura del territorio, promozione 
dell’ambiente, sviluppo econo-
mico e sociale. Per far questo c’è 
necessità del maggior coinvolgi-
mento possibile, perché le pro-
poste e le indicazioni di ognuno 
possano diventare utili spunti e 
temi di discussione, attraverso i 
quali fare le scelte migliori per la 
collettività.
Mi rendo conto che non sarà 
sempre facile coniugare le esi-
genze particolari di ognuno con 
quelle che sono invece le neces-
sità di un intero Comune e del-
l’intera comunità, ma del resto 
non può che essere compito del-
la Politica arrivare a scelte con-
divise e trasparenti, sulla base 
dei bisogni dei cittadini. 
Chi amministra, a differenza 
di chi fa opposizione, non può 
limitarsi a dire dei “no”, ma de-
v’essere parte attiva e proposi-
tiva dell’azione di governo. Per 
questo io e gli altri consiglieri 
che insieme con me sono stati 
eletti nella lista dell’Ulivo, sare-
mo sempre disponibili a racco-
gliere le vostre sollecitazioni e 
a farci carico delle necessità di 
Quarrata, cercando insieme le 
soluzioni migliori per tutti.
Ci siamo presentati alle ele-
zioni con il simbolo dell’Ulivo, 
convinti che l’unione di due 
importanti tradizioni politiche 
italiane come le nostre fosse la 
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Desideriamo invitare i Quarrati-
ni a riflettere su tre argomenti 
che a Ns. avviso rivestono la 
massima importanza e sulla 
quale l’Amministrazione ha det-
to… bugie.
INCENERITORE: per 75 giorni 
il Sindaco ha tenuto un clamo-
roso silenzio o ha usato poche 
parole e ambigue. Ci chiedia-
mo: come poteva non essere a 
conoscenza del problema ince-
neritore rappresentando il 48% 
della proprietà del CIS oltre ad 
essere la massima autorità sa-
nitaria locale?
E se i cittadini venivano a cono-
scenza della diossina superan-
do i limiti consentiti, oltre alla 
cattiva gestione del CIS, quale 
sarebbe stato il risultato elet-
torale?
RIPETITORI TELEFONICI: in-
capacità dell’Amministrazione 
nel presentare un regolamento 
atto ad individuare soluzioni e 
risposte chiare ed ufficiali nel-
l’interesse della popolazione. 
Ricordiamo che esiste da 4 anni 
una legge dello Stato che preve-
de l’utilizzo di questo strumen-
to a livello locale. Ricordiamo 
altresì che la passata Ammini-
strazione per altro guidata dallo 
stesso Sindaco, aveva già stilato 
una bozza di regolamento “di-
menticato” nei cassetti comu-
nali a causa delle elezioni del 
10/11/ giugno scorso, e quindi 
la presentazione sarebbe stata 
scomoda.
SERVIZI PRIMARI: leggasi im-
pianti di metanizzazione, fogna-
ture e acquedotti, argomenti 
già presenti nel programma del 
2002, a tutt’oggi sono rimaste 
“parole su fogli e lavori non ese-
guiti”. Questo è il lavoro svolto 
dall’attuale Sindaco e dalla sua 
Giunta nei primi 100gg.Solo la-
vori di facciata vedi Piazza Ri-
sorgimento e Via Montalbano 
abbandonando per l’ennesima 
volta i servizi primari della peri-
feria. Abbiamo chiamato questo 
nostro intervento “Pinocchio a 
Quarrata” che non vuole essere 
né offensivo né infantile, Pinoc-
chio infatti è il burattino che un 
gruppo di cittadini ha regalato 
pubblicamente al nostro Sinda-
co, e se non le dice Pinocchio le 
bugie…!!!

Negli scorsi giorni, io e l’altro 
consigliere UDC Andrea Mazzoni, 
abbiamo presentato al Consiglio 
Comunale una mozione riguar-
dante il futuro del 5 per mille, la 
cui sorte non è ben chiara (o for-
se sì). Ad oggi tale mozione non è 
ancora stata discussa, ma mi pre-
me riportare su Quarrata Informa 
il mio pensiero al riguardo. L’ac-
qua è ormai talmente penetrata 
nella cabina del capitano (Prodi), 
che nemmeno le più grandi truffe 
subite dagli italiani appaiono de-
gne di nota per questo Governo. 
Ad essere sinceri, diversi edito-
rialisti di vari quotidiani hanno 
commentato in queste settima-
ne le misure sul 5 per mille. E’ 
possibile addirittura firmare una 
lodevole petizione via Internet 
che chiede al Governo il digni-
toso reinserimento del rispetto 
della legge, che vi invito a firmare 
(http://firmiamo.it/cinquepermil-
lestabileesenzalimiti). Aggiungo 
che le nobili e rassicuranti paro-
le di Enrico Letta, all’uscita del 
Consiglio dei Ministri di alcune 
settimane fa, non sono state re-
cepite dai timpani del ministro 
Padoa Schioppa e del suo vice, 
Visco. Già che ci sono, aggiungo 
che l’incredibile silenzio del Fo-
rum del Terzo Settore, sempre 
pronto nella scorsa legislatura a 
dichiarazioni pubbliche di critica, 
è francamente sospetto e rischia 
di far apparire la nomina del suo 
presidente nella assemblea del 
neonato Pd di doublevi Veltroni 
come il prezzo del “silenzio”. Tut-
to ciò sarebbe in fondo un pro-
blema secondario se non fosse 
che ogni tetto al 5 per mille è un 
furto bello e buono. Perché di fur-
to si tratta, seppur furto di Stato. 
Che è il peggiore, perché non sai 
come (ne a chi) mollare un cef-
fone. Furto, perché alle centinaia 
di migliaia, ai milioni di Italiani, 
che nella loro dichiarazione dei 
redditi del maggio scorso hanno 
destinato il 5 per mille dei loro 
soldi alle Onlus, è stato tagliato 
il contributo fissando un tetto. 
Per cui : io che ho regalato il mio 
contributo a coloro che aiuta-
no Tizio o danno da mangiare a 
Caio scopro che, grazie al “tetto 
di Schioppa”, finirà che allo Stato 

rimane attaccato il 25% dei miei 
soldi. Avete letto bene, l’attuale 
“tetto” è una provvigione carissi-
ma che lo Stato si prende dai vo-
stri soldi. Di più. Al furto di que-
st’anno si aggiunge quello per il 
prossimo anno. Il tetto massimo 
di elargizioni di 100, quando, pre-
vedibilmente, le donazioni libere 
dei cittadini sarà 600, significa 
solo che la “provvigione forzosa 
di Stato” aumenta. Ora, sia chia-
ro, di furto e ladrocinio si tratta 
e non di errori, né dimenticanze. 
Perché? Questo Stato e questo 
Governo non sopportano la sus-
sidiarietà, né la libera scelta dei 
cittadini e di come gli italiani 
vogliono spendere i loro soldi. Il 
peggior statalismo e il più vergo-
gnoso furto. Però a questo e ad 
altri gravi fatti si preferisce non 
dare risposte. Siamo alla morte 
della politica egocentrica … e 
ladra.

Si è molto parlato in questi ulti-
mi tempi della crisi dei  partiti e 
della loro poca rappresentatività 
nella società. Giornate come il 
V-day di Beppe Grillo hanno sca-
tenato sui media, da internet alla 
televisione,  discussioni e prese 
di posizione a volte anche dure 
da parte dei politici di turno. 
Confondendo molto spesso i ter-
mini. Chiedere che nel parlamen-
to italiano non ci siano persone 
condannate dalla giustizia ita-
liana, richiesta talmente di buon 
senso da non essere nemmeno 
discussa per quanto dovrebbe 
essere ovvia, ha creato in molti 
politici, e giornalisti di contorno,  
reazioni del tipo  il V-Day è stato 
il trionfo dell’”antipolitica”, del 
“populismo”, del “giustizialismo” 
e del “qualunquismo”. 
Confondendo i termini appunto. 
Ha scritto recentemente Marco 
Travaglio su un quotidiano “In 
un paese che ha smarrito la me-
moria e abolito la logica, questa 
inversione del vocabolario ci sta 
tutta: la vera politica diventa 
antipolitica, la partecipazione 
popolare diventa populismo, la 
sete di giustizia diventa giustizia-
lismo, fare i nomi dei ladri anzi-
ché urlare “tutti ladri” è qualun-
quismo””. Viene impropriamente 
detto che la gente è stanca della 

politica ma agitare lo spaurac-
chio dell’antipolitica fa comodo 
soprattutto a chi con la politica, 
(intesa qui come incarico politi-
co) ci vive. La realtà è ben diver-
sa. La gente che si attiva creando 
comitati oppure liste civiche non 
è contro la politica intesa come 
prendere parte attiva alla vita 
pubblica, ma contro il sistema 
di partiti che esistono oggi e da 
cui, nella migliore delle ipotesi, 
non si sentono più rappresentati. 
Non contro la politica o contro la 
necessità e indispensabilità dei 
partiti in una democrazia diretta 
ma contro “questi partiti” orga-
nizzati in modo chiuso e imper-
meabile. 
Cosa c’entra con tutto questo la 
lista CittàPERte? C’entra perché 
le motivazioni che hanno porta-
to alla creazione della lista Cit-
taPERte sono le stesse dei vari 
V-day o dei vari comitati anche 
se chiaramente collocate su un 
piano locale. 
Siamo nati per un’esigenza di par-
tecipazione democratica, e il no-
stro primo passo l’abbiamo fatto 
con le elezioni primarie dove i 
cittadini potevano scegliere non 
soltanto il candidato a sindaco 
ma anche i candidati al consiglio 
comunale, al contrario ad esem-
pio delle recenti primarie del na-
scente partito democratico dove 
si poteva scegliere il candidato 
per la  segreteria, (dal risultato 
scontato in partenza), ma con le 
liste dei rappresentanti per l’as-
semblea nazionale e regionale 
bloccate. (Molti degli esponenti 
di spicco dell’attuale partito de-
mocratico fecero a suo tempo 
fuoco e fiamme contro la riforma 
elettorale del 2005 di Berlusconi 
che ha abolito le preferenze alle 
elezioni nazionali). 
La lista CittàPERte è nata perché 
la partecipazione democratica di 
tutti i cittadini nelle scelte ammi-
nistrative è diventata imprescin-
dibile ed è l’unica risposta alla 
grave mancanza da parte della 
politica tradizionale. Per questo 
CittàPERte ha continuato e conti-
nuerà a incontrare regolarmente i 
cittadini sul territorio per  portare 
avanti un percorso democratico 
che viene dal basso. Non abbia-
mo volutamente parlato di nes-
sun problema particolare legato 
all’amministrazione del comune, 
ma questo è il nostro primo in-
tervento e ci sembrava giusto ri-
cordare le motivazioni della pre-
senza di CittàPERte in consiglio 
comunale. Ringraziando tutti i 
cittadini che ci hanno accordato 
la loro fiducia alle passate ele-
zioni, invitiamo tutti i cittadini 
a contattarci per qualunque pro-
blema legato alla nostra città.

LA PAROLA AI GRUPPI
LIBERTAS UDC 
UN’ALTRA QUARRATA
Capogruppo Alessandro Cialdi

CITTA’ PER TE PARTECIPARE 
PER LA DEMOCRAZIA
Capogruppo Andrea Bagattini

ALLEANZA NAZIONALE MSI
Capogruppo Maurizio Ciottoli
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Banda comunale 
Giuseppe Verdi
Sono trascorsi 133 anni da quando 

alcuni militari che avevano fatto 

parte del corpo musicale dell’83° 

reggimento Fanteria di Pistoia, 

dettero vita alla “Banda Giuseppe 

Verdi di Quarrata. Il primo maestro 

fu un certo Paolini e la sede dove i 

musicisti si ritrovavano per le prove 

era chiamata “Bastimento”, in via 

Fiume. 

Ebbe così inizio un lungo percorso 

che ha visto coinvolta una infinità di 

personaggi che hanno fatto diventare 

grande questa famiglia musicale, 

merito di maestri capaci, come 

Raffaello Dori, Giuseppe Da Prato, 

Alessio Stabile, oggi Alessandro 

Francini. Così è stato per i presidenti 

alternatisi alla guida di quella che 

sarebbe diventata la Filarmonica più 

importante di tutta la provincia: il 

conte Amati Cellesi, Ireneo Bonacchi, 

Alberto Melloni, Nello Lenzi, Remo 

Giuntini, Vivaldo Matteoni, l’attuale 

presidente, il Dottor Luigi Vangucci. 

Una data da ricordare è quella 

dell’anno 1953 quando la Filarmonica 

Giuseppe Verdi si fonde con il corpo 

musicale di Lucciano: cessa così una 

marcata rivalità.

Oggi la “Filarmonica Giuseppe Verdi” 

è conosciuta ed  apprezzata per i 

grandi concerti e per la scuola di 

musica, totalmente gratuita. Una 

cinquantina gli strumentisti che ne 

fanno parte, altrettanti gli allievi 

che settimanalmente prendono 

lezioni da insegnanti diplomati al 

conservatorio. A sostenere i costi 

di questa importante realtà sono 

i proventi dei concerti attraverso 

alcuni sponsor ed il contributo, 

fondamentale, dell’Amministrazione 

comunale.

Nel corso di quest’anno la 

“Filarmonica” si è esibita in 

una decina di concerti, non 

solo a Quarrata, ma anche in 

sedi prestigiose, come Piazzale 

Michelangelo a Firenze, negli 

studi televisivi di TVL, alle Terme 

“Tettuccio” di Montecatini, a Pisa 

e Livorno. Si può certamente 

affermare che questo corpo musicale 

ultracentenario, che ha la propria 

sede presso il Polo Tecnologico, 

contribuisce in modo significativo a 

portare alto il nome di Quarrata. 

Chi voglia quindi avvicinarsi alla 

musica può frequentare i corsi 

di musica, tenuti da insegnanti 

diplomati al conservatorio e 

totalmente gratuiti promossi dalla 

Filarmonica, che sullo stendardo 

è sempre BANDA COMUNALE 

G.VERDI. Una grande opportunità per 

Quarrata.

Per informazioni tel. 347 3354669

L’Amministrazione ringrazia i cittadini che nella dichiarazione dei redditi 
presentata nel 2006 hanno firmato per destinare al Comune il 5 per 1.000. 
Sono stati trasferiti 7.111,79 euro.
Sono già stati impiegati, unitamente ad altri finanziamenti 
dell’Amministrazione comunale, per la realizzazione del parco giochi 
della Magia, sul quale interverremo ancora per renderlo più fruibile. 
Si è proseguito, inoltre nel progetto ”Scacciapensieri” finalizzato alla 
socializzazione delle persone diversamente abili.
Quindi “Grazie a Quarrata”

Il Difensore Civico

La dottoressa Beatrice Chelli riceve 
presso l’Ufficio Relazione con il 
Pubblico tutti i mercoledì dalle 10,00 
alle 13,00. 
Per appuntamenti telefonare al 
n.0573/771220-213 

Lo Statuto, carta fondamentale del 
Comune, dedica alcuni articoli al 
Difensore Civico. 

Articolo 29 - Funzioni e poteri

1.Il Difensore Civico ha il compito, in 

piena autonomia ed indipendenza, di 

curare il regolare corso del procedimento 

amministrativo, rimuovere inerzie, 

sollecitare il riesame di atti, stimolare 

l’esercizio del potere di autotutela. 

2.Il Difensore Civico può agire d’ufficio o su 

richiesta dei soggetti della partecipazione, 

singoli o associati. 

3.Il Difensore Civico per l’esercizio delle sue 

funzioni ha accesso agli uffici del Comune, 

delle aziende, delle istituzioni e dei 

concessionari dei servizi e delle società che 

gestiscono servizi pubblici sul territorio. 

4.Gli organi e gli uffici del Comune prestano 

al Difensore Civico la collaborazione 

necessaria all’esercizio delle sue funzioni. 

5.Il Difensore Civico è tenuto al segreto di 

ufficio ai sensi delle leggi vigenti. 

Articolo 30 - Relazione sull’attività

1.Il Difensore Civico presenta al Consiglio 

Comunale ogni anno, entro il mese di 

marzo, una relazione dettagliata sull’attività 

svolta nell’anno precedente. La relazione 

deve essere affissa all’albo pretorio e 

discussa nella prima seduta utile del 

Consiglio Comunale.  2.Il Difensore Civico 

presenta una relazione dettagliata al 

Sindaco qualora riscontri gravi e ripetute 

irregolarità o negligenze da parte degli 

uffici.  

Ringraziamenti




